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MANOVRE MILITARI 
S U G L I E U G A N E I 

(Corrispondenza partieoinn- del CfOMVNB) 

L'altra .sera mi travav-t a hnz7.c> AìeWiu^ 
ed acquisiuto co(]o^io Oiora-flo dol 24 corr., 
rilevai cho in tosta al Gioniale «tesso stava 
scritto : Unnor,re iliìtliirl, Ciiìiipo di Lazzo 
ìocaxnAo ài vu\n che il 75 e 7fi hanno com
battuto noi pres-:i di Fontanafreilda. 

Sappia codesta Direzione eh» io tutto 1' al
pestre paesello ili Cimo Euganeo ed in ispe-
eial/lA a FoutanafreJdn, centri» ilei Oomnne, 
furonvi le grandi manovre, mentre in paese 
di IJOZZO non si ebbe verunji esereìtazionc. | 

Le manovre el)bero principio a Fontana-
fredda eon psarcizi tattici il 32 e terminarono 
col combattimento decisivo de) 24, nelle ore 
antimeridiane od a periodi limitati ondo i sol
dati, stanto il caldo africano, che ci annoia, 
meno soirnssero. 

Fu un sriiititn di ^moschottorlfi e cannonate 
nei giorni ?SJ, S3 e 24, che rinitiomhavanoda 
un collo all'altro con echi voramente sorpren
denti ed inauditi, 

!1 ponte presso Fontanafredda od il Munici
pio sito H poclii passi, furono io posizioni pre
so di mira, ed assaliti nel friorno 22 e con più 
foiza nel 2;) e 9t. 

Fui spettatore dell'incontro d'un pellottone 
di cavalleria del 20-, che volendosi contenderò 
il possesso de! ponte sbarrato dai Neri (fiuelli 
col kepi nero) fu assalito dai Bianchi (quelli 
col kepi biamo): ne nacque ima lotta si fiera 
che ideava la mischia. 

Cho emulazione! Ohe spirito! Erano ammi
rabili le strategie usate iior conwguire la vit
toria. 
I Bianchi di sorpresa sorpassarono il ponte, uno 
di essi rimase prijjioniero doj ÌVorJ, che lo pre
sero a corsa disperata o gli altri Bianchì cho 
volevano liberarlo, furono puro inseguiti ii cor
sa precipitosa e furono essi puro vinti dai 
Neri. 

Sulla via di Fontanafredda sì decisero le 
loro sorti. 

Il 24, poi fra i Colli di Rasta, Oorrezzola e 
ParSizzon, stavano calati i Bianchi col seguito 
deil'artìglieria, e nei Colli di fronte detti Ca
stelletto e Reseno stavano appiattati qua e là 
i Neri protetti pure dall'artiglieria. 

Sulla cime dei Colli risp'ondevano le spade. 
I moschetti tratto tratto sparavano, ed a que
sti seguivano i rimbombi del cannone, che 
rìntuonava altresì nel casolare del povero col
ligiano tutto allegro nel rivedere i fratelli e 
figli mosti aro perfino al focolare domestico la 

loro attitudine marziale, il loro valore militn-
ro, l'amore della patria. 

Il Manioipìo, ove si concentrarono lo trup
pe, servi di baluardo dì difeta ai Bianchi ohe, 
avanzatisi contro i Neri, furono i nincilori. 

Ohi avesse veduto il Municipio, sembrava 
che lo stesso minacciasse vasto incendio, tanto 
ero il fumo concentrato dal seguito dei colpi 
di mosohetteria e cannonate 

Ohe spettacolo ! Sorrideva in viso ai Bianchi 
il raassimo dei contenti per la riportata vit
toria. 

Riuniti quindi i reggimenti noi centro di 
Fontanafredda, dopo qualche tregua, con a 
capo la musica del 76 che rallegrava coi suol 
do'ci concerti quella vallata, ritornarono al 
campo di Lezzo Atestino. 

Mi fu poi di somma sorpresa il vedere 
ogni ceto di. persone della Fontanafredda ac
cogliere in loro case e soldati ed ufficiali, e 
e irroro ditììiati a quella fonte perenne e sa
lubre per attingere acqua, portarla al Collo 
onde dissetare ì soldati nelte ore di tregua. 

Intesi poi che solilati ed uincìali si mostra
rono soddislatti del trattamento e si espres
sero di non aver trovato in altri luoghi di 
cmipafTua e nemmanco alpestri, tanta acco
glienza ed ospitalità, come quella dei foulaiia-
freddanl. 

Viva quindi l'Esercito, viva Fontanafredda 
Eugunea ! 

Ieri mattina le truppe .ncoampate a Lezzo 
partìro'io per Sossano appiè del Colli Berici, 
peU'mcontro di quello della Divi.sione di Ve
rona, allo scopo del forte combattimento cho 
devo succedere nel giorno d'oggi e domani. 

Cinto Euganeo, 26 agosto J89S. 
S. 

Tra Viììa di Ferro e Lonìgo. — La eser
citazione tattica di oggi si eseguì tra Villa di 
Ferro e I.onigo, sui Berloi, La Divisloi» di Pa
dova partiva da Sossano alle ore 3 circa, la 
Divisione di Verona d,i Lonigo, Il combatti
mento riuscì splendidamente. 

La salute delle truppe è ottima, per quanto 
oggi la fatica sia stata superiore alle altre fatte 
Rn qui. Scriverò più a lungo' domani parlan
dovi della esercitazione di combattimento di 
domani, continuazione di quella d'oggi. 

Doro. 

LA D I V I S I O M VERONA 
Mandano da Lonigo, 26, ^àVArena: 
Questa mattina durante la tattica, mentre 

una batteria doll'S.o artiglierìa andava al ga
loppo ad occupare una posiziono su una altura, 
uu soldato cadde da oivalio riportando contu
sioni giudicate guaribili in 20 giorni. 

« 
Qui i concerti si succadono, e Lonigo divie

ne sempre più animato. 
L' altra sera anche là musica del 52. si di

stinse assai : il maestro oàstnllani si trova 
alla direzione di quel corpo ila soli pochi ino-
si, eppure ha saputo in cosi f o o tempo portarla 
all'altezza delle altre, per Sa fino od accurata 
esecuzione. 

lori sera il 4'2. confermò il successo otte
nuto la prima sera ; la piazza rigurgitava di 
un pubblico scelto, il quale alla fine di ogni 
pezzo applaudiva entusiasticamente specie nel 
l''reiscliut e nel lilgolello che commosse ad
dirittura nel concerto per flauto 

Il maestro Prette e isiioi distinti dipendertti 
ebbero ovazioni generali. 

BERLINO, 27, «= Oonfrarlamento alla voce 
di alcuni giornali, il presidente della polizia 
iifllcialmente dichiara che fino a mezzodì non 
si è constatato a Boriino alcun caso di colora 
asiatico. 

I G O N S I G U D E G L I hMlCt (!?) 

La viennese Nem Freie Presse, osserva cho 
i fatti di brigantaggio, verificatisi in questi 
giorni in Italia, sono indegni di un paese ci
vile e consiglia il Governo italiano ad usare 
le truppe, quando non bastino i carabinieri, 
per reprimere il brigantaggio. 

Dichiara ohe per l'Italia ù un irapoguo d'o
noro il ristabilimento della sicurezza pubWiea 
in Sicilin, per impedire che si dica essere la 
sicurezza nel giovano regno, pessima come al 
tempo dei Borboni. 
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LONDRA, 27, — Si formano le notizie di 
lori sulla catastrofe di Bridgeod. 

Causa una frana, dovuta ad esplosione, 143 
minatori rimasero sepolti entro la miniera. 
Non havvi alcuna speranza di salvarne qual
cuno. - La ultime notizie di là recano che fi-' 
nera furono estratti 10 cadaveri, ma lo ricer
che sono diffìcili in causa del gaz - por cui 
c'è il pericolo di asfissiare parecchi addetti al 
salvataggio. 

= Contro ogni aspettativa 18 minatori dellii 
miniera Bridgend furono ritrovati vivi. Si 
spera di salvarne parecchi altri. 

BERNA, 27. — [1 Congresso internazionale 
della pace jjisousse ieri la questione della na
zionalità. 

La discussiono fu molto animata e tumul
tuosa. 

Nessuna deliberazione si è presa, 
BERNA, 27. — 11 Congresso internazionale 

per la pace discu.sfo .sui mozzi di propaganda 
delle idee che esso professa e patrocina. 

Furono presentato molte proposte. 
La baronessa Suttner informi il cnnuresso 

che anche in Russia si è costituita una società 
por la pace. 

Nella seduta pomeridiana il presidente Ru-
chonnet dichiarò chiuso il e uigres.so, pronun
ziando un forbito discorso caldamente applau
dito, dicendo cho la iJea della pace progredi
sce continuamente. 

ANVERSA. 27. — Ieri mattina si sono con
stati 5 casi di colera. Due deceesi. 

AMBURGO, 27. — Secondo le notizie uffl 
ciali, giovedì .scorso vi furono 29.5 casi di co
lera con 130 decessi; venerdì One a mezzodì 
183 casi e 78 decessi. Le scuole sono chiuse. 

La Borsa è pochissimo frequentata. Nume
rose famiglie lasciano la città. Il commercio 
langue. 

BERLLNO, 27. — La deputazione sanitaria 
non ha constatato alcun caso di colera asia
tico a Berlino. 

La Vossische Zeiluno ha da Amburgo in 
data di iersera: 

Il colera non diminuisce; mancano medici. 
Ad Altona si ebbero oggi 98 casi a 12 decessi. 

NEGLI STO Di NAZIONALI 

Nelli! tradizioni locali vi era, per lo in
nanzi, qualche cosa oiie rispòniJeva, impcr 
lettamente bensì, ma pure in modo più 
conveniente ai biso„'ni propri! delle sin
gole popoliizioni, in Italia cosi diverse; 
r impazienza d'arrivare al tipo unico, ci 
spinsi; al più illogico de'sistemi, a distrug
gere tutti i tipi individuali, per creare 
ancÌK,» lufgli studii un'Italia burocratica, 
im' Italia mandanna, dove tutto fosse l'atto 
a norma di reg .buiienti, di restrizioni, di 
diseiplina. In un paese giovane, rigoglioso, 
bisofjiioso di vivere, lii «spandersi,, di pro-
ourre, s ' è incomincialo con lo. spegiiitoio 
«elio studio meccanico, della scienza pas 
sala coi filtro regoiui'inenlare, a scopo non 
ni sapere, non di valere, ma' ri.i vincere 
per via di esami insipienti.e di lasse ug-
«lose il diploma o la patente. 

Dslle istituzioni sli-aniere imilammo.forse 
'«•peggiori; noq ci «nrammo di sapew some 
negli altri paesi gli sludii fonfero «oordi-i 

I l B a n c h e t t o a l l ' o n o r . B o a a c e i 

Si telegrafa al Resto del Carlino: 
Jesi, 27 

Il ministro guardasigilli, che sarà il candi
dalo liberale alle prossimo elezioni, giungerà 
domani per assistere al banchetto olfcrtoglì 
dagli amici od elettori. 

Vi as.si.steranno i rappresentanti delle vano 
frazioni del collegio. 

11 ministro pronunziorà un discorso in cui 
esporla e spiegherà la sua condotta nella pas-
saia sessione 0 acconnorà agi' inleudimenli che 
guiderarjno l'opera sua di'guardasigilli. 

La stampa non fu ancora invitata. 

LA DIFESA DELLE COSTE FRAEESl 
Il « Temps » di Parigi, dopo i risultiili 

delle recenti manovre nuvali nel golfo tra 
le Bocche del Rodano e la Corsica, esa
mina la sicurezza di quelle coste: ne to
gliamo la parte relativa ai porti dui Medi
ti rriineo: 

Ne' Mediterraneo - esso dica - non asseti-
dovi marea non si hanno e.staari: le coste 
Simo meno pr,'fondai»ente incavate, i pori) e 
le città sono stato piantato in ftccia al mare. 
Eceettuate Porto Venere, Tolone, San Tropez 
0 Villafranca, tutti i centri di qualche rile
vanza sono posti in taccia all'immensità delle 
acque. Cotte, Marsiglia, La Ciotat, Antibo, 
.Nizza, Mentone sono dunque esposte agli at
tacchi del nemico; oltre ciò i punti di sbarco 
sono molto numerosi. Post de Bone, La Cio
tat, BandoI, Cavaldire, Cannes, il Golfo Jouan 
sono altrettanti punti nei quali è facile pren
der terra. 

L'ammiraglio Reunier ne ha dato nuova 
prova operando a varie riprese degli sbarchi 
sulla costa. lìifi.tti il 22 luglio alle 6 ant. duo 
battaglioni di fanteria marina, due batterie 
ila 65 millimetri e alcune squadre di torpedi
niere sbarcarono sulla spiaggia di Juan-les-
Pius e si diressero su Antibo. 

La difa.5,1 mobile di tnrr.i sarebbe in condi
zione di resistoi'e ad un tentativo olTottivo? 
Ciò non si ò esporimentato. 

Nell'occasione delle manovro d'j.U squadra 
del Nord si disse quanto ciò fosso deplorevole. 
Un fatto però resta assodato; cioè che uè! 
Mediterraneo questa difesa è quasi resa inef
ficace, 0 per lo meno troppo tarda, poichò la 
ferrovia del litorale è dirottamente esposta â  
tiro della squadra. Dal tunnel della Northn a 
Marsiglia, dalla Ciotat a Tolone, da Saiiit-Ra--
phael alla frontiera, la ferrovia corro lungo 
la costi 0 sul fianco dello montagne, e i ponti 
0 i viadotti possono essere distrutti dallo navi 
alla distanza di 10 o l.") chlloiuotri, cho è 
quanto diro al sicuro dallo torpedini, 

m tal modo l'ammiraglio Ueunier ha rinno
vato la classica operazione della distruzione 
del viadotto di BandoI, insieme col ponto dot 
Varo la più grande opera d'arte della liiie,a. 

Dobbiamo per ciò compiacerci cho si sia 
pensato a porre un terzo binario sullo ferro
vie del sud della Francia. La linea Dragulgnan 
Orasse-Nizza e quella di Digno-Puget-Thònier-
Nizza potranno cosi supplire in parte alla 
grande lìnea del litorale. 

É pure cosa prudente calcolare fin d' ora 
queste lerrovie come la voi-a linea .strategica 
del Mediterraneo, e di conseguenza migliorar» 
le congiunzioni verso Meyrargue, (ìardone, e 
Cannes. 

Il solo punto di vista comune alle due zone 
è la giacitura in faccia al maro dello impor
tanti città dì commorcio. 

Ilàvre al nord, Marsiglia al mezzo ionio, 
sono seilucenti {W^^iìft pel nemico. .Stando ai 
risultati delle operazioni l'ammiraglio Lefòvre 
non sarebbe riuscito a Ilàvre; invece l 'am
miraglio Rounier sarebbe riuscito tanto a Mar-
siblia quanto a Nizza, ad onta delle fortezze 
che le difendono ; bisogna però accettare que
sti due risultati col beneficio dell' inventario. 
Ilàvre è meno bene difesa dai suoi forti della 
Hevè, cho Marsiglia dallo sue fortezze di Po-
inògue e di Ratonneau. È vero che Hàvro ha 
per sé II riparo oiforto alla difesa mobile dal!» 
Senna, ma il porlo dì l'(>rnegup è puro mi vi 
paro: questo conclusioni sono dunque troppo 
contradditorie. 

Anche la difesa mobile è stata più furto al 
nord : vario volte l'amiHiraglio Lofèvro ha ri
conosciuto d' essere stato respinto dalle tor-
pelini, mentre nel Mediteiraneo non si traila 
che di torpedini calale a fondo toltone un sol 
caso : il 3() luglio lo Sl'ax è stato messo fuor» 
di combattimento dalle torpodini. Ovunque su 
questa costa è stata ricono.sciuta la superiorilà 
dell'attacco e ne fanno fede la pros.a della radit 
di Villafranca da parie della squa 'ra, la distru
zione delle torpediniere del golfo di S.iiutTro-
pez per il Cosmao. la presa delle i.-ole d'Hyè-
res: ovunque l'ammiraglio Rèunicr ebbe il 
uopravvento sull'avversario. 

nati al costume, all'indole, alla vita de'sin-
Roli popoli, alla loro propria civiltà; ogni 
nuovo ministrò, parve prendere uno spiz
zico di metodo tedesco, francese, inglese,, 
svizzero, svedese, americano, male ed in 
fretta studiato, senza un solo concetto ge
nerale di riforma, senza una norma precisa 
li costante, senza un alto principio, senza 
alcuna coerenza, senza aicuna. coscienza, 
senza lo studio preliminare del vario ca
rattere della civiltà italiana, e de'nostri 
più urgenti bisogni. ' / 

Perchè rItalia è ricca di un snolo'/fe-
race, si dovrebbe credere iche i nostri 
miìiistri avrebbero provveduto principal
mente a fare della maggioranza degli ita
liani un popolo di colli, forti ed operosi 
aì;ricoltori; perchè l'Italia è ricca di porti 
e di marine, e ha grandi tradizioni di flo
ridi commerci navali, s i .sarebbe creduto 
che, nelle nostre città marittime, quasi 
tulle le scuole dovessero servire principal
mente a gettare nuovamente sul mare un 
popolo di esperti ed arditi navigattiri'; 
perchè l'Italia è la culla delle arti è pressò 
motte popolazioni d'Italia il sentimento 
dell'arte e innato,, ci saremmo immaginalo 
che le BciioiàdL Roma, di 'Firenzè, e d'al
tre città gloriose per monumenti artistici, 
diventassero principalmente educatrici del 
gusto, nazionale, fecondatrici di una vera 
polente vita artistica; perchè in ogni pro
vincia d'Italia è una particolare virtù, la 
quale secondala, diventerebbe facile ope
ratrice di nuovi portenti, concorrendo alla 
grandezza e prosperità nazionale, le forze 
stesse della natura parrebbero iìidioare al 
governo nazionale la .special forma di col
tura che si dovesse promuotere nelle va

rie regioni d'Italia, per far risorgere dav
vero le nostre comlizioni ec.onomiehe. Così 
potrebbero nel Veneto, e, in tutte le re
gioni alpine od apenniniche più, rictitie 
d 'acque svolgersi industrie potenti, 'che 
adoperassero ogni nostra naturai forza mo
trice, crearsi centri e scuole industriali, 
promuoversi con attività americana tutti; 
quelle istituzioni che potessero ooncorrei'e 
ad allargare la nostra produzione e la nò
stra ricchezza. Ma noi lasciamo invece cor
rere tranquillamente quasi tutto il tesòro 
delle nòstre acque al mare, quando non 
tolleriamo che invadano e devastino i no
stri campi, per setniharvi ìa desolazione. 
Perchè ne! paese che diede i natali ad un 
Pietro Palcocapa non sorgerebbe, per .un 
esemplo, una grande Scuola, od Università 
speoialnienteinduslriale od agl'aria? Perchè 
in ogni gran centro d'Italia si deve anóOrn 
riprodurre la stessa figura di quel mostro 
elegante che si chiama l'Università, ossia 
la riunione di tutte le scienze, istituzione 
medievale, ch 'e ra possibile quando l'En> 
eiclopedia sì riduceva come, nel medio, evo, 
a poca scienza elementare , impossibile 
oggi, col progresso infinito delie scienze 
speciali; quando si voglia moltiplicarla od 
estenderla a tutte le nostre grandi ci t tà? 

Domandate ad ogni provincia d'Italia 
quale alta scuola meglio le conven^ , e 
dotatela tosto di quell'alta scuola. Bove 
vedete la minaccia di un pài'ticolaro pe
ricolo, dove è scntitq un bisogno più vivo, 
doye sono speciali attitudini, quivi create 
prontamente una grande scuola speciale, 
che corrisponda direttamente, immediata
mente alla propria capacità di ijuello pòpo-

, lazioni. Ma cessiamo, per carità, dal crear 

nuovi istituti paralitici ad una stessa im 
magino goffa di regolamento generale, so
lamente perchè la vanità di una provincia 
vuole avere la slessa .'cuoia ohe l 'altra 
possiede, senza accorgersi che. cosi come 
sono, quasi tutte le n.islre scuole più alte, 
se non sono certo inutili, non rispondono, 
per lo meno, né alU vastità delle loro pre
lese, né, al denaro che vi si sponie, nèa i 
nobili insegnaiitt che vi s'i.niiiegano, né al 
tempo che vi si perde. 

Un errore capitale che s' è radicato nelle 
nostre università è la confusione continua 
e deplorevole ohe vi si fa tra la scienza e 
la professione. 

La scienza è infinita, e per diventare un 
vero dottoro in giurisprudenza, in medi
cina, in rdosofiu, in mateinatlca, in Aiolo 
già, basta a pena una intiera vita, se pur 
basta; onde le lauree dottorali dovrebbero 
e-ssere. rarissime a darsi non più, cosa di 
venuta ridicola ed assurda, ad imberbi 
jjiovanetti dì venti anni, ma riserbarsi, 
come un premio di mia intiera vita di 
studii, all 'età più matura, il diploma prò-
fcsaionjilo, per i bisogni della vita,, può in 
vece, essere àcqùistiito assai pr imaje gli 
anni di studio presenti possono bastare 
largamente all'uopo. Non occorre gran 
scienza, né peregrina per lare il medico 
contlotto, l'avvocato praticante, rin:;egnere 
meccanico, l'architetto, il professore di 
greco, o latino, o di storia, o d' italiano, 
0 d'aritmetica, in una scuola media. Oc
corre soltanto ohe il poco che sì deve 
sapere per insognarlo o praticarlo si sap
pia bene; e, perchè ognuno impari dav
vero e diventi presto abiia nella sua prò-

, fessione, « necessario che gli msegnaiBenti 

BEBmBBg!«BcBgaiaagaffi«& 

i quali devono servire a preparare ni di
piuma professionale siano pochi e Irequenti; 
ohe si sfrondi l'insegnamento di tulio ;il 
superfluo; che si lasci la cura del sovrac
carico, a chi vuol procurarselo, per diven
tare, dopo aver preso il suo diploma, uno 
scienziato. 11 sistema che noi seguiamo al 
presente mi sembra, fra tutti, il pessimo.. 
Per volere correr dietro a diie rini,non'cì 
è lecito conseguirne alcuno. Abbiamo, da 
alcuni anni in qua,, voluto trasfurmiire l 'u
niversità in una grande scuola di magi-
st.;ro, perchè i nostri laureati abbiano an
che aria di uomini pratici; ma si è finito' 
per contentarci d'apparenze molto fallaci-,'' 
abbiamo ora perciò uno scarso numero 'di 
dottori in pieno possesso di una sola forte 
disciplina, proseguendo a eontonlatci in
vece di una serie di dottori universali, t 
quali per aver dovuto sostenere esami it» 
iroppe matorie, si trovano poi mal pre
parati per la vita , all'esercizio di una solit 
disciplina. Nella testa d'un giovane dot
tore noi vorremmo far entrare troppe cose 
in una sola volta; e si corre per lo pili 
inowitro al pericolo dell'appicìcaticcio, della^ 
superficialità e della vanìtàche par persona..| 
La serietà degli studii si può ottenere sol
tanto eoi seraplifioarli. 

Per fare un buon maestro di greco e di ' 
latino, nelle scuole secondarie, a me ba
sici ebbe assai ch'egli studiasse in una alt*' 

'scuola professionale, oltre l 'italiano, pro
fondamente e continuamente il greco e |S. 
Ialino con due maestri «he sapessero por 
davvero, queste due lingue, che potessero 
scriverle e parlarle con elegante disinvol-

cbe sviscerassero il senso d 'ogni. ' ts-tura, 
(CoMjnwa). 
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Ancora il temperamento politico dell'on. 
Giolitli non ci 6 noto in tutti i suoi lati: non 
lo conasciamo veramente che da un lato 
solo: quello della taciturnitè, ed è un lato 
assai prezioso: se l'uomo politico non farà 
nulla di meglio, passerà certo ai posteri col 
titolo lii ministro taciturno. 

È,una taciturnità che si cercava da lungo 
tettrpo negli uomini di Stato italiani : all'e
poca dì Francesco Crispi pareva una qua
lità perduta per sempre: l'averla riacqui
stata sarebbe un vantaggio insj)erato, del 
quale a Gìolitti' ifpelta là massima parte. 

il Comitato centrale della democrazia ha 
già cominciato a scoprire la massima parte 
delle sue batterie colla pubblicazione dei 
suoi candidati per la prossima lotta elet
torale ; sorio sessantatre, molti dei quali di 
colore affatto scarlatto ma molti di essi 
nel gergo attuale in l'atto di partiti politici 

' potrebbero anche passare per progressisti 
, all'acqua di rosé. 

Questi ultimi, secondo noi, sono i più pe
ricolosi, perchè hanno la virtù di saper 
gettar polvere negli occhi a tut ta quella 
caterva di elettori né carne, né pesce, |à 
quale non desidera di meglio che di la
sciarsi infinocchiare, pur di dormire i suoi 
sotini tranquilli, salvo a risvegliarsi quando 
non ci fesse più mezzo di rimetfei'e la inarca 
ne! 'SUO retto camminò. 

Crediamo noi pure che il Comitato cen
trale della democrazia nel compilare l'e^ 
lénco dei suoi candidati, abbia (atto, conae 
Si dice, il conto senza l'oste, ma tutto fd 
presagire che il radicalismo avrà nella 
prossima Camera una rappresentanza molto 
più larga di tutte le Camera passate. Cre
diamo in ogni caso che non sarà un male : 
se là Camera si potesse dividere, in radi
cali e conservatori, mettendo in cassone 
una volta per sempre tutti quei rancidumi, 
che si comprendono sotto il nome di mo
derati e di progressisti, falsificazioni orma! 
constatate e condannate dei partiti politici' 

genu in i , la sincerità delle istituzioni costi
tuzionali non avrebbe che da guadagnarci,! 
e ci guadagnerebbero tiitii. . i 

La baldoria suscitata nella stampa per: 
alcuni spiacevoli incidenti delle manovre: 
militari non accenna punto a cessare, m;t' 
diventa sempre più scandalosa, quanto più' 
le constatazioni di fatto sbugiardano le 
invenzioni maliziose; o le esagerazipni più 
flagranti e più ridicole. 

Oggi stesso abbiamo sott'occhio un gior-
naluccio di provincia, dove il continuo in
sulto al buon senso e alla grammatica e 
la minore delie sue colpe, ma del quale 
in ogni altro paese il Procuratore del Re' 
S! prenderebbe incanco per richiamarlo al 
uspelto delle leggi e delle più amate isti
tuzioni dello Stato 

* 
^ortunatamente la stampa, e sopratutto 

una certa qualità di stampa qui da noi 
non e-iercita influenza di sorta, ma ce ne 
sarebbe abbastanza e hn di troppo per col
pire di pene severissime, gli autori di arti
coli, la CUI scellei aggine non e superata 
che dal loro cretinismo 

I giornali francesi nOn attiibuiscono una 
grande importanza al colloquio, ieri an 
nUnZiato, _fra il pie.,idente Carnet, il signor 
Olérs e li Re di Grecia Qualcuno anzi lo 
liiehc m dubbio in ogni caso;si crede che si 
ricjucd tutto al più ad un semplice atto di 
<;ort<;i,ia È la frase di moda rolla quale 
oggidì S! pietendeiebbe di spiegale tut te 
le manovre della «liplomazia, 

Ata molto più che di queste il mondo è 
invpensitnto delle notizie sanitaiie che da 
dà& gioì ni Hinno issunto un carattere pmt 
tosto allarmante 

AL VOMERO^ 
Quattro colpi di resolver 

e * 
L altro ^>oi)io ici io lo 7 ondo nel tortile 

dolio SpeOalo iltii l'ollesiiui ,i NapuU uiu \ot-
tqr^ con ontio un g.otaiio apiieni veatonno, 
te;,ito ila colpi tli loioUei Olijamati in fiotta 
gl'mfarmieri, perche lo ^(ato del Biovano era 
^sperante, lo sollevaiono con tatto lis procau-
ziain s lo coudatedi o a bv-acohi nella 2 oala, 
adygmmlolo nel letto seijnUo col ii 20 

(Interrogata il (etito, ,t <tento imti dire i! 
suo nome 

— ^iimdli) d t 'Ujotio 
- 15 che Itiv 

— fappe|izierp. 
<=• Chi t'h* feiitof 

AnloUo de Gregorio non rispose snWlo. Foce 
con la testa sjn cenno negativo, increspò In' 
fronte, come so la domanda lo avoRse mole
stalo. 

Pinalmoiitp riapo.10: 
-=. Nu scagno... è stalo na seuffiio.... aiti 

0 ssape.... 
— Ma dove sol stato ferito? 
— '0 Voìhmero.... ncopp'a funicolare..,., 

Ajutateme..,, Sant'Anna.,.. 
11 povero giovane ansava.... Corto le foWto 

dovevano dargli soflferonze atroci. La froale,. 
madida di sudore, s'iuorospava a tratti porlo 
spasimo. I muscoli del volto terreo e sporco. 
di sangue, si contraevano. Pareva, a volte, che . 
dovesse spirare da Un mooiiento all'altro. 

Visitato dai medici, gli furono riscontrate 
una ferita all'ottavo spazio intercostale sinistrò 
liiloròssanto il polmone, un'altra alla, sesta, eil 
mia lieve,' alla i^aniba. - Mentre si' procedeva 
alla visita, giunse in tutta fretta il delagatii 
del Vomero, ed insistette, presso il farito ; b 
tanto insistette, ohe Aniello do Gregorio fini 
per uonfessaro tutto. ; 

A San Oennarlello al Vomero, nel Sasso sey 
gnato col n. 40, abita lo spazzinti municipale 
Giuseppe' Russo, un vecchio sottantenne. Pri-
mti faceva il cuoco, 0 il soprannome antico gli 
è rimasto 1 nel rione tutti lo chiamavano Mon
za. La moglie, Marianna Tortore, gli regalò 
quattro figliuoli, due femmine 0 duo maschi; 
uno dei quali, Vincenzo, ha a sua volta un so; 
priìnndtntìi'lo cecaKeflo.- È Itifatti 'cìfeo del'-
l'occhio sinistro. 

Vincenzo è un poco di buono ; abituato da 
ragazzo à' bazzicare, con la pogglor risma di 
gente, passa ora la vita, anzi la raaa vita, a 
fare l'afllllato alla medesima. È però caccia-
vino a tempo perso. , . 

Nel medesimo riarie Vomero, al Corso prin
cipale, Mariatinina Mantegna, che non discen
de affatto dal delicato pittore arcadico Andrea 
Mantegna, esercita una, trattoria in tre botte
ghe segnate con le lettore E. F. G. Morto il 
suo primo marito, Francesco do Gregorio, la 
Mantegna passò in seconde nozze, con Antonio 
de Martino. Un figliolo di primo letto. Aniello, 
diciannovenne - il ferito - anch' eg î afliliatn| 
àiìit: taató • vita,! era amicissiiùo^ del, ctoaii^Uo. 
Vincenzo tìussi), ed entrambi, su, al Vomero,; 

,si erano dati allo più .iiiHfiaoi preptjtenzà, e-j 
storquóndo danaro a tutl^i, a titolo di ca
morra. < \ 

Doàienica scorsa, il Russo, che avsva gua
dagnato alla cuccagna un càocincaval ó, dovette; 
dare all'amióo cinquanta centesimi di parte.' 
Ma glieli dette di assai mala vogliale andava' 
cercando un pretesto per fargli pagar la pro-̂  
potenza. ' 

Ieri l'altro l'dcòasione si presentò. 
Erano, con alenai amici e giocavano alle 

earte no! ciffè dell' TJniona al Palazzo fiaspe-
r i i i l . • • ' • • ' 

— Io so' He mano disse il de Gio„'orio. 
— Gnerno io, rispose il Russo Vuo fa 

sempe '0 capotico 
SI soambiaioi.o dogli insulti Venneio alle 

mani. 
De GÌ egerie M levò furibondo 
— letce fora, oatugnò ' 
— Emliè fate '0 guappo pecche ^iaie 00-

ituto I Bello CUI aggio M 'e ti uvato dm-
no, si no nun pai lave. 

- K zitto, Italie zitto, oa po' pai lammo 1 
Mo' accaglia ! Sia venerino 'a Giusto. 

Per chi non conosco il geigo speciale dei 
camorristi, in diiò che aucai/liare significa 
tacere e che la Giusta è 11 Omsti/ia, la ioiza 
pubblica 

Infatti nel momento in cui discutevano, en
trarono nel caffè due carabinieu. Tutti tac 
queio. Russo e do Qwgoiio sedottero di nuovo 
plesso il tit\olo, e do Orogotio disse a bassa 
voce al male 

— DtmAne, mu-ttetc lo cui l/tllo ncuollo, 
pecche vengo addò vuo h t ' 

Ieri infatti verso mezzogiorno, 1 due con
tendenti SI rividero Ognuno era assieme ad 
un amico 

Il sito scelto pet la zumpata oia il luogo 
detto Toriione di San Martino, piosso h fu
nicolare di Monti aanto. 

Senonche jl do Grego. 10 non istette ai patti 
Invece di trai re il coltello, visto appena il 11-
vale, ti asse di tasca un revolver, ed esplose 
un colpo che andò a vuoto 

Il (.acciai/Ino, lesto od agile si sianolo, 
stiappò l'arma di mano allo sparatore, e gli 
tuo quattro colpi E, quando lo vide cadeie, 
so la diede a gambe. 

La P. S è sulla sue traccio 

^darsene !' inglese volle sborsare il prezzo del-
?'osplt»lili\ : ma quanto egli voldVa pa!;«re non 
Bt;a d'accordo eon quanto protendeva la sua 
«èite. 5,| .^, .̂_ ,, , , 

• I» nmuaiun^iatfceced, a sodare il quale 
ascmna^M tryinmVidui, il signor Giaco-
motti, la signora Anna sua inoglio a il signor 
Alfredo De Koolesiis, buon amico della signora 
Vacca. , • . 

Ohe cosa accadde allora '? Non è ben pre
cisato ; l'inglese però raccontò il giorno suc
cessivo ad un suo amico, ohe.il Giaoomatti. e 
il Da Eocelal l'avevano aggredito e gliavevano 
tolto .ivioientomente il portafoglio contenente 
600 lire,' Nella colluttazione un lume a petrolio', 
posato sopra un tavolo era caduto ed aveva 
appiccato il fuoco ad una tenda. 

Impauriti dalle Bararne, i due lo avevano 
abbandonato od egli, ricuperato il suo porta* 
foglio dal quale erano stata sottratto soltanto 
350 lire, avev^ potuto scapparsela. 

Udito il fatto, l'araioo del Morton corse a 
raccontarlo alla sezione di P. S. del rione 
Esquillino. ,, , 

E la pubblica siourozza, (jhe. dalla bocca 
dell'inglese, poco pratico di Rotta, non potè 
conoscere il luogo, dove la; rapina ora avve
nuta a forza d'indagini, venne a sapere del 
piccolo incendio accaduti:! nella casa del cal
lista e del chiasso che, nella atessa casa era 
accaduto la sera, del 23 marzo. 

E Giulio GiaeiJmetti , Alfredo De Ecclesi e 
Clorinda Vacca vennero arrestati. ' 

Anna Giaporaetti fu lasciata in libertà, ma 
insieme ai tre riiiviata all'autorità giudiziaria 
per rispondere di estorsione con violenza. 

Nello steKso tpmpo il Giacometti vetina sot
toposto a g.ìiidizìp per un altro reato che il 
tacere è bello. . 

E i due processi furono svolti ieri al tribù-
naia penale, prima sezione feriale, presieduta 
dal vice-presidente Do Caroli - pubblico mÙ 
niitero Luoshesi-Palli. 

E neunero condannati alla reclusione : Giu
lio Giacometti, per anfii tre e mesi tré - Al
fredi) De Ecclesits, por anni lire - Clorinda 
Vacca, per anni duo e mesi sei. Tutti alla vi
gilanza speciale della pubblica sicurezza per 
un anno. 

La Anna Giacometti venne assòlta. 
! Gli imputati furono difesi brillantementei 
dagli avvocati Ciiooia, Leinbo, Lièvi, Barile e' 
Sette. 

Si ha d» Roma 
Giunto allora alloia da Napoli, la sei a de; 

2iJ mai/c 8P01S0, r inglese Oioigio Mniton, 
elevano di 20 anni, ad ana s tu i / i bi n pit pa
rat i 0 id un sonico lotto di ir Mb, igo di 
Rtma, prefoii la toinpignia di una giovino 
donna, incontriti noi Coi so, e UaVatc i (10-
csiioino) dunuinto pics-.o il lalli^ta Qiuho 
f'iti vimi'tti 

Dopo un paio d'orette, al momento di an-

SfOKaea del Segno ; 
H o m a , 2 6 . ' — I l ministro dell'internoy con 

ordinanzi odiorria, ba esteso la pràsenzioiiO; 
della visita modica e delle disinfezioni alle' 
navi provenienti dai porti francesi dell'Atlan
tico a. della Manica, dai porti belgi, olandesi 
e gernianioi compreso Amburgo. 

Mantengonsi rigoi osamente tutte lo altio 
pi esenzioni preservative indicata iiell ultima 
cucciale 27 giugno. 

— Il Ministero degli esteii comunica che 1 
membn italiani del Congresso feiroviaiio a 
Pietroburgo, che sommano ad un tientina 
elica, prooiduti dal senatore Briosohi, sono 
fatti oggetto, nella metropoli russi, allo più 
squisite colle^lo 

Il giorno doli'mauguiazione pieseio parte 
ad uno splendido ricevimento, olferte ai con-
giessisti dil ministio delle vie e delle coma 
nicazioni; il gioì no successivo turono unitati 
i Oionstadt oveebbeio accogliendo impionta 
te Illa pili vi\d siinpatii e attestanti la coi-
dialità dei lappoiti esistenti li a lo due na/ioni 

I congieèsisti italiani si iiuiiiiono a ban-
chitto, invitandovi alcuni tia 1 piincipali de-
li'gati russi 

Lecco , 2 6 — leu soia vennejo folti cai-
ceidie un „'io\anotto ed una giovane spesa 
quili complici nell asMssinio del piooacciu po
talo di Moitelone, avvenuto nella natte dal 

12 al 13 maggio p. p sulla strada mulattieri 
ohe conduco a Como 

i detti giovani sono lUvapnizzi Ambiogio di 
anni 18 el Inveì nizzi Maria di anni 2), quegli 
lìgio dell'imputato Giovanni, questa suoreia 
dell'altro imputato Audioi 

Li Muia Inveiniwi tioiasi incinta da 7 
iriii,! 

Si dice cha tanto poi gì imputati autori del 
fatto, quanto pei i loi 0 eoiaplioi, 1' auloi ita 
giuiiiziaiii abb a 1 accolto piòve iriefiagabili 

G e n o v a , 2 7 ~- Oggi le autoiita lestitui-
rono la visita al comandante dello navi olan
desi 

E giunta la coi azzata Anili ea Boi la, co
ni iiid ita dil cap Oiiuihiilo 

Noli i piossiina sottimanv si f u i la solenne 
ronsejTin doli» bandai 1 oftcìli dalle damo 
genovesi 

— Un telegrammi da Madiid lata che la 
squailn spaglinoli unveia a Genova il 4 
^ettii^ubio 

A n c o n a , 3 4 . '•Delitti auiterlosi -^ bcii-
voio di Potgula, ìiìOnliAe di Antìoua 

< L altia se t i enea lo 0 1(2 a d chiloiiu In, 
dalli cittì, biill i VII chu mette i ( i^Ii, uu 1 
t i c p l S j l i l co i to IMlColOtll IJU1|,I, Oli su I 111 

tidino, vedovo con su tìgli, {̂ li 11 1 1 it i ili 
tro una siepe una schioppettata che lo ucciso. 

Furo[ftJ4«»)tim (^«0 'filoni ex amante 
della flgba'iiéru^orod un garzone di certo 
Magnanello, onliàmbi contadini. La oagioiio? 
sembra l'tnìeressi". 

Furono rinvtinulu sul corpo dell'estinto due 
ferite, l'una su! tnrac», l'altra nella gola, pro
dotte da arma da fuoco, ciiricàta a teste di 
chiodi, pozzi di ferro ecc. Da ciò che si rac
conta pare che dal primo al secondo colpo 
corressero circa 20 minuti di tempo. 71 comò, 
è un mistero. 

,.Qr .iono paiocchi anni un gio,anotto mu
gnaio rincasando fu ucciso da un colpo di fu
cile, tiratogli allo stefjSij modo attiavorso una 
siepe; fu fatto un mesto, and 6 la causa, ma 
par mancanza di piovo l'imputalo usci Iibeio, 
il delitto rimase mistoiloso 0 impunito 

Speriamo che non si flaisca cosi anche que
sta volta 1 » 

Mon^a , S 7 . — Il Ro od il suo seguito 
partirà domattina alle 2,42 col duetto per 
assistere alle feste patriottiche di Livorno. 

L ivoyno , 2 7 . — La città è animatissima. 
Arrivano numerosi forestieri. Sono giunti i 
rappresentanti della Camera e del Senato. 

C u n e o , 2 7 . -r- Starnano le truppe del se
sondo corpo d'armata, circa 17 mila uomìni| 
manovranti nelle circostanti vallate tjhe si con
centrano a Cuneo, sfilarono in piazza Vittorio 
Emanalo davanti al tenente generale Ricci, 
camiindanta del corpo d'armata. 

Le truppe rip.vrtìranno subito por prenderà 
posizione per la grande esercitazinne campale 
che seguirà domani presso il borgo Sandal-
mazzo. 

Col giorno 30 corrente i corpi rientreranno 
nelle rispettive guarnigioni. 

diiWBUS Di l ieTIItE 
Prèsso S, Giorgio (Morlarà) • reca il Pen

siero Lomollino • il giornalista Francesco Ro^ 
landi fu invest'to dal tram a vapore. S'obbo 
le gambo stritolate e morì dopo pnche orfi.' 
Era Aglio del signor Rolandl Luigi, noto e 
stimato agricoltore. 

X A Baii 0 tlella provincia si è scatenato 
un furioso temporale, producendo molti danni 
e noH poche disgrazie, 

X Presso Plnerolo si buttò sotto uu treno 
ferroviario il panettiere Chiabrando .Carlo, di' 
32 anni. Causa del suicidio, la miseria. 

X Nella provincia di Foggia gravi danni 
fecero le intemperie. Desolanti notizie vengono 
da Sant'Agata 0 Cerignola dove riniasoro di
strutti, numerosi vigneti di proprietà Roche-
fouehauld-Bisaccia. 

X Presso Brescia, Visentini Giovanni di 
Maderno, affetto da pellagra, si precipitò dalla 
finestra della sua camera in istrada, sfracel
landosi: 

X A Veiiezia è terminata felicemente la 
fusione in bronzo della bellissima statua dj 
Fra Paolo Sarpi, opora dello scultore EmilitJ 
Marsìli. La statua, che è alta tre metri t) 
pesa JO quintali, verrà testo innalzata sul 
pielestallo, che è già da alcuni giorni flnitO; 
in' campo S. Fosca, dove il 2Ò settembre avrà/ 
luogo la inauguraziono 

X Miss Abbot, r autentica, the liovasi a 
Tonno, ha sporto quereli, Chiedendo risar
cimento di danni, contro una sediconto miss 
Al b i t che SI è presentata in un teatio di 
piouncia, producendosi noi famosi eseicizi 
delli biond i aineiicana. ' 

X A TI leste il tiattoie gioco signni Cufo-
honti, pioprietiiio di una tratto!la ^/ra^i^O"-
danza, pugnalavala propiia jmmte, una kel 
ler na bellissima, dell i quale eia molto geloso 
e quindi si colpiva 111 pieno petto collo stesso 
stile Fiano enti ambi ubbiiachi di cliampagnc 
Voi sano m giavo stato 

CRI PRO^ mm DELLA fROViCIA 
[Nosh a Cui riyìomìenza pai beota) t) 

Carifjposainpìeii'O, 2 0 (A S ) — Ntìl'a 
settimaiii scoi sa m b Gin tini in Colle eb 
beio huiro g\\ os\ini lìi pio'^cioglimento, rht 
furo'ìo pu-^ìetìiiti dal si^ Custozi coote mg 
Vittoiio, tlî lGî iU) \ tal uopo dai R lapottoio 
scolastico del rucoruimio di Cittadella. 

L'esito in fjeiieialQ supero ogni a=ipettati\a, 
e il 81^. Piondeiite si mosti o soddibfdttlbSirao 
Ooiigiatuia/ioni .ulunque coi slgnoii Maesti"! 
8 Maesttt, ( qudh anche la qu6bi*\nijo si mo
sti areno degni dflia stima e ilell ailótlo che 
godono non solo piest>> le automi, ma be 
nnnco presso it popolo tutto, ch*̂  si appio/-
/aie 1 beliglieli dell'èdUL-a/ione o dell'i&tiu-
7ione 

m m k DELLA CITTÀ 
BiiiDEiiE 0 tim\m% 

>' 1 ' I " ' " ' 

Da Asolo 01 giungo la seguejite lettela di
retta al uostio Staffino e dell'arguto e ten
tilo Bladiì.iis o dell' iiig Biadeiie, che dii si 
voglia 

In n HH 111 1 io ( t,Gol i 
IMI/O, i"! niioito "'>2 

( M l~i IMO S/ ninni, 
ivi tccoi,?i ' lìf 1 uistu i iigido/za ingleco 

inoculativi il ili 1)0 I \i permetta di eonsoi-
van i di una gentili zzi tutta italiana Vi rin-

gia3lò<,^arìsfittìf^ S.taflìno, di avermi purtatoj 
ttU'onorà 4el'«8|p» ^cronaca, quasi fossi diven
tato un celebro oanaplono dtdi'ippica. 

Il dilotti(na che «omo titolo, avrté P'j||o ini 
lesta al vcistio beativolo ar t loolo^arawara- l 
monto l'unica mi» attuale prej^^^^^ioi^Non 
so ancora per quale dello due corna del dilem
ma opterò; ili ogni modo nella scelta della pi-! 
sta che dovrà formare il mio campo d'azionai 
io terrò conto aiicho dei vostri coH.sigli dot
tati dall'amicizia e dall' osporioiiza. Potrebbe 
ancho darsi che come l'on. Malata, Il quale 
ne' suoi iiltirai articoli sportivi pubblicati nel 
Comune è venuto nella oonolusiono ohe i! 
trotto (1 il galoppo abbiano a fraternizzare in
sieme, io possa fare in modo cha la matita e 
la squadra abbiano ad avvicondarsl o comple
tarsi opportunomente. 

E ciò noli'interesso mìo esc'usivo, che se 
ancho io mi dossi in braccio all'Indolenza piii 
camplata, né la scienza, nò 1' arte indossereb
bero" la nera gramaglia. 

Sarà difflelle che io pianti le mie tonde a 
Padova; ma sarò froquenteraonto assalito da 
un intenso desiderio nostalgico verso codesti 
luoghi, dove prevedo di aver passati i-giorni 
più lieti ed emozionanti della mìa vita, e do
ve, nonostante i miai ostinati colpi di crava-
clie (va bone ?) giornalistica, ho riportato Sa
ne a Gesù le spallo. 

Bisogna convenire ohe la pasta di cui 11 pa
lavo è plasmato ò abbastanza dolce e mallea
bile 1 

Salutatemi i balli appuntiti del oav. Bel
trame, la chioma prolissa del Sauflori o 11 ca
vallino di carta ohe voi iaforcate noi moraen-
II più ppici dell'ippica. 

Serbate buona memoria di me o abbiate un 
saluto affettuoso e riconoscente dal 

vostro 
BiAHENia o Bladinus '> 

IL NOTARIATO A PADOVA 

Abbiamo ricevuto questo articolo a propo
sito dei Notariato. 

Pubblicandolo, non intendiamo di sotto-
sorivare a tutte le idee che vi sono espresse; 
vogliamo soltanto favorire la libbra discus
sione. 

« Con tale titolo leggiamo neWAdriatico dal 
24 corr. una corrispondenza da l'adova, nella 
qnale si denunzia apartaineiito al Procuratore 
del'Re l'inosservanza all'obbligo della residen
za dà parto di molli Notai che dovrebbero sta-
biimenle risiederà altrove invece che a Pado
va e vengono denunziati non peroliè ì citta
dini del luogo di loro residenza risentano dan
no dalle dette assenza, ma solo perchè rogan-
ià atti in Padova danneggiano i loro colleghi 
qui residonti. 

Non è quindi per amore ohe la legge aia 
dovunque e da tutti osservata che si fa una 
denunzia, ma per ìi danno particolare arre
cato ai Notai di Padova, mentre il legislatore 
ebbe in mila l'Inteiesse generalo dei cittadini 
anziché quello dei prolossionisti 

D'altra parte se o veio cUe questo abuso e-
siste, non lo e da poco tempo, ma da lemo-
tissimo 6 gli stesbi attuili Notai di Padova 
vent'anni fa Piano Notai di iMonsnlioe, di Bat
taglia, di Piazzula, di Caniposainpioio, ecc o 
si locavano alla iispettna residenza una volta 
pei settimana, meutio nel iinianeute tempo 
iisiedovano abusiv imenfe a Padova, eppure 
ancho alloia e LI.Ì l'obbligo delU losidenza o 
richiami dell AutoiitiSupeiioie e piocedimen-
ti disciplinali 

Non è poi veio ohe il Consiglio Notarile non 
siasi occupato di quest'incouveuieuto, isso se 
ne occupò e se no occupa continuamente e sta 
provvedendo d' accordo col sig Procuiatore 
del Re ai modi di siadioaio l'abuso pei l'av
venite 

Quanto poi al togaie abitualmente atti m 
Padova alla luce del sole, ciò é più che na-
tarale ed anzi obbligatone pei Notari di ro
gare atti dovunque vangano chiamati m tutta 
l'estensione^ll|i,pi<HaiB<4f di Padova sia alla 
luce del tìl|«igi||af|l||luna, o delle stille, 
a quella Sei gaz, o de! petrolio e manchereb
bero ai loio doveri se si riflutasseio. 

DI tutta que la requisitola donun/uitrice, 
non lesta altio pertanto ohe una lamentazio
ne di quando m quando ripetuta dai Notati 
di Padova 

lutto CIO CI iisulta da informazioni as
sunte. > 

M o v i m e n t o elettoi-alo. 
Por tener lutoimati i nestti letteli sul me-

vipionto Plettoialo politico dalla citta e pro
vincia, di,\(po la seguente eucolaie dell'Aaso-
ciazione liberale Oomraeicio, Industiia o La-
voio 

Piegialissimo Stoiioie, 
V S « inv i t i t i id intoivtniio dl'As erii 

blei Gonetale eh' ivi i luogo ni ii tedi .!0 coir 
alle 01 n il 1|9 prtin nel lai ile doli» Società 
sito m Piazzi Uniti d ' d d i i , pei rtisouteio il 
segucnlo oidiiio dui gioì no 

1. tttluioiio »ioialo della Società 
2. Lettuui discussione ed approvazione 

del piograiama politico doll'Assacia/ioné. 
3 Nomina del Oofuit.iti/ Klottoi ilo per 1« 

Eieziom Politiche a nonna dell'art l'i dello 
Statuto 



i. Numitia ili tutto lo c.iriojje solfali aca.-
deiiti parto p|!'(jiHizii%t4,,5!4rte|i^r lijjjuésiwi 
e CIÒ in roltt|<i«p ^rÌvbfde)^»-*Stalin() 

Il presidonte, Anjlonia Tessai'o 
TratlanJssi 41 it$iìim»AU tlmimrtaHtisbiBii e-

^dovendo la nostra Associazione ii(flWfrArif')à 
' sua eoaiiotta iSafò'pìwsSiìiis Hiarfohì Pcllitélio 
. Lo si raoo((ip^(JSfiPill4tt8ieat«idi(BD'n tnancaio 
, pei che il puogriaamacidèl iJrftita dal iproOTe^to 
" deve e«s(*8"6i*«rt(iYq^il|'Éka M'^SIÒÌ§; 
j II presento inviJ().,Jjo',^^j¥|r(V ài" r|oo0O8Ci-
limonto per poter assistoro'altó'sedula. 
I Af,(, Jg 4i!il<o fìtafulo. - 0 m una (ielle Adu-
I nanzetOeHfirali; OHM tilUna delle atiaordlnj-
(i rie, chj3 all'uopo venis^oro m Iptte, H SooieUi 
uiq^^^irieià, un Comitato Elott' i ile, tanto per lo 
.elostóni Amrainistidtivo che poi qiiolle poUli 
oh^. n def^o Oomitìlo ' .u^ opniposto dJ sotto 
membri otfottin o duo suppleoti. 

4*'?» .<>".'- li» Sficiotà elègge nell'AfiOinUltii 
fleneiiile a maggioianza di vott degli inteivo 
nuti e per is<(liadQ so^fo^o, ui| PifMdeuta ed 
un Oonjiglio diretli\o cjnipofito di 24 meni-
bil, al qmlo sul doiiMuliild l'ainramisti aziono 
e rindiM/?':) socule, o tic Oonsori. 

? 
j fesocia^iojie S a v o i a . 
Riceviamo e pabblichi imo . 
1 signori hoci hono convocati in assein 

bica geneidle nel giorno di lunedi 2g 
coriente alle ore 8 i p pom. nella sede bo-
cialc, per deliberare sul •seguente 

Dirimi' del uiorno 
1. Comunicazioni JoUa Piesidenza. 
2. Domanda di alcuni soci per discu 

terc intorno alle cause che possono aver 
determinato l'asilo dulie passate elezioni 
dmministrativs e rrovvodimenti eventuali 
per l'avvenne 

3. Resoconto hnan/iai io ed approva
zione dei bilanci 

4. PropopOita di attuazione dei locali 
di convegtio. 

5. RlForma al Regolamento sociale. 
6. Proposta di prornuoveie la panflca-

aione del basso pei sonale delle ammini
strazione locali agli altri impiegati per cià 
chfc'nguaida la stabilità dell 'ufìuo, l'au
mento giaduale dillo stipendio e il diritt, 
X pensione. 

Ptidom, 19 Affollo li><>2. 
L i PREsmFNZA. 

P e r g l i o r f an i degl i i m p i e g a t i . 
Vhlìlulo Nazionale per gli offiini degt, 

unpteqatì civili dello Sialo ha toste pubbli
cato, noi tiuo bollottmo num. 12, il rendiconto 
4eir anno 1891; o noi n« iiportiaino qualche 
«lira, augurando che il lavnio con cui venne 
accolta r associa/uuie m molto provinolo del 
Segno e gli ottimi risultati ottenuti, m questo 
suo primo anno dì Mta legolaio, \algano a pio-
i^unrle il ooacoi'.o uiunimo dB;;li impieijati ci
vili delli nostra Pioviucia 

Ula fine del 1890 l'Istituto piesenliva lini 
situiuione patriiaonials cosi composta 

Attuo L 2047 « 
r'as.ti\ 0 » 49C 19 

Patiimoiih) ni'tlo L 15'il !0 
Al 31 dicenihie 1891 la gestione si chiude 

infere con un paliinionio netto di L 333in 05, 
fiha rappi esenta un incremento avuto iieiranno 
di ben L. )n97 7ó 

Dal 1 RPHi.aioal 30 dicembre 189' s'iii-'oris-
soro 3103 soci e iiniaseio oilani nello stesso 
pei lodo di tempo 63 persone, alle quali luioiio 
distiibuito In complesso L J4Ì8 50 I soctoisi 
sai anno nalutalmonle raanteiniti tino a che 
vorranno apei î i coiiMtti, e p^r tale scopo il 
comitato centi ilo di Roma sti facondo prati
che con alcuni tjorauni, che hanno spontane.i-
monie t liei tu somme e lucali per essere i pie-
iBI Iti 

l'ali semplici dati ci esimono dairobbliRO di 
tar cnnmenti non solo sulla o\ ideate utilità 
ieir Istiluzuuie, ma anche '̂ uit i pio^^pciiti at
tutile dt II t i.iode^ima, che in un solo anno cun-
3e,jui un ava,i7o netto di quasi 32000 lire »oiio 
cilie abbastiii/a laio a \edeisi coli attuale ten
denza a sminuzzale le associazioni conUanuan-
dole a compassiono; oli riuscito 

Ma so r Istituto pnò ossei soddisfatto, pel 
ora, dfl lieto success», coUMenc iiconoscere 
che osso non può i»uudaio con sicuiozza al
l'avvenne, se aiyia\ i impei;iii cui man mano 
devia inoviedeie, non coiii'-ponli pò. com-
"peuso un laigo concorso di nuo\i soci 

Il noi non possiamo a mono di incoi aglia
io gli impiegati civili della nostra Provincia 
a daie il loio appoggio ad un sodali/io o isi 
teliceniente sotto ed avviato in me??o alla dif-
(idonza che suole accompaginio le nuo\e as
sociazioni, tatto puie nilesso lUi ti nulla del 
contributo rtniuiilo da pijaisi, che conispin
do all'ammontalo di due fjioru.ite netto dello 
stipendio poicepito dal socio 

Nella no ti i fiovincii l'util idea (ceito por 
Wancau/a di piopo,M uhi non tu smiuii appi oz
iata qnanfo mi ijl i 

Finortl infatti il nucleo nngg.oie ilei s rc ie 
costituitb da Impiegati della R Inlenden/a e 
di qualifie altra ainHnni|tra?iujio imin'iinia , 
n ha 1» solo isofitra àppai'ìeìlpnl^ ili i Uni-
versiti | nls?iAM W S «cMte"!ille alile salo
lo secoSlaue ed agli'.Si^'lSiftFgowiu Uni 
l^refottéaj J ^ j t ì f f t u ^ Ì j i g ^ J o Civile, I „ o 

'''''''te^iS«j«i«^fe,^s2£il'''''' " ' ' ' ' 
,per modoono i^nnapuovef l e i i iiuuiti nu 

za utile sia oia C'^tranea alla xitv doll'assooia-
/mne. 

Cho'la nostia parola foase destinata a fai* 
nisceio qualche efflcace iniziativa* Osiamo 
sperai lo o in una pio'-sinia volta no ripaile-
rimo 

Chi dosidfiasso ii|tinfo .nei pui diffuse no
tizie infoi no \11'as ocui/ioiR poti'i 1 ivolgersi 
a' i IV JNico'o Foiitmaios 1, piiiiio lagioniere 
di questa Inteiid'n/s, ittiule f'oiniuissaiio 
stiaordinuio 

Oì consta poi iho il SI,; dott. Noi cu Gio
vanni RicOTitoie de! U(,ji,t') di Bète fu nomi
nalo lappiosoiitaiito dell'Istituto in Esto pei 
la costitutnziono di un sullo romitito 11 Cas-
MiMo della Istitu/iono in questi Piovmciaed 
sig \olpi Emannoh se^iuMiio di questa In
tendenza, il solo autoiizziio a minare lo bol
lette 

IO 

" * 
liO s t u d e n t e Sni ' tovi . 
S'-rive la Piniiincii, i)! ì Hei' a. 
Quest'oggi ebb: luogo il piocfiso nella 

sala della Coite d'\3si3c 
Il Pubblico Minisleio domando L aoo per 

la conti nvcn/ ionc e 1, tuo p r l'uUia'f'io 
al RR. Ca.abiDicu 

l a dife-,1 sostenuta d.i|' i avvotali l''ttoie 
Dal Monte e Miz/oni domando l'asjclu 
/ione 

Il liibinuil:; tondanno il Saitoii ," cor
dando le attenuanti a L. 8J pei la coutrav 
venzione e a L 4l pei l't-ltiaggio compu
tato queste col carceie pieventivanieiitc 
sofferto 

« a 
P r e c a u z i o n i 
,'!i hs h 1 Roma, '27 PI i 
« Ofm oidman^t odicinii une Meliti l 'in-

tlnduzione ni 11 iliu di sii irn ilull "d ell>ttl 
usiti, de'-tniiiti a! eoiuineicio piu^oiiii liti dilla 
Russi 1, di 'li liiiihia oniojini, dui» l'i mei i 
0 dellMmp io gei uninco 

ha Ufitizie giunte alU dneziono li saniti 
danno ohe la salute e ottimi in tutto il regno 

Pei Hii Ilio di preci i/l( ne tu disp sto nn 
lei M/IO ih disiiile/ioni a Vejitimiglia, s Eoi-
doiieccliM, a tHine i Pmtebha, a Chias'oea 
Unno > 

Amminis t r i i / . io iu ' del d.»/to <5t ft " 
su ino , 

E aperto il coiieoiso a ti ito l'i tetto abre 
p \ a tie posti gritujti d'Appiondisti |irt^sso 
rammiiiistiazinne del d izio li 

Oli aspii.inti dinimno utmo alla istanti î i 
dneiimenti seguenti * 

a) Uto di nascita, •' 
A) Attestato di sana coslituznjiie fìsica; 
e) Oeitiiloiti penali, 
d) Ogni altiu dommintn atto ,\^ W8J'%™J 

gli studi compiuii e gli evintuah se t j \^p |e ," 
siiti m altie uniniinistiazion'; 

e) Ind'caziono dot loiuioillo attuile e dei 
pi eoe,lenii. 

n ìg l i e l t i filisi. 
I>r piiecchi gioiiji sono m ciicol i/ione non 

pochi biglietti da fiU Ini, delli Baqca Nazio
nale falsificati SiiiuMiiaestteioimmito eseguiti 
e facili i cenfondeisi cogli antentioi 

Piasene peni d^tingueisi faeilmentc d u \eri 
pei li c u t i llosciì sulli quale sono stampati 
0 che ,il t\tto non pi esenta la 171 (̂ ?irt di quelli 
che aviebboio \oUito imilaie. Al teigo li tin
ta, pia ih^ il 1 olili [n i 1, pio|iiui dei b ghetti 
de l aBi iKi , tu i ili u iiitu II tu^spareute 
pollante l'elli^ie del fl.ilii lascia molto a de-
sideiaie 

luBuo tUi bulielii sino conti idlislinti dalla 
seno H ')S II S e dal numeio 077*1 

Mettiamo in gii udii 1 uostii lettini anche 
sulU circola/'ioiu li bigia tti faKl di L 10 ~ 
Quooti biglKtli pi Itili» U sene 09S59 N ..38 

* * 
A Vi j jodav /e re 
Oggi il tempo permeitela che iVigolaizeie 

••i coinfiiii» lo fjsie, che, sunte la pioggia, 
fuioHo domeniGi 21, -.uspose •.« 

E c'è a quel cho si dite da di\ertiisi ^ J t t 
godiirzeie, c o da dneitiisi, se "U \uol | , fa j 
cendo aiich'^ del bene fUsti acquistale'ìifia 
cai talli pei la tombohi i beneficio della Oon-
gitgi?ione di Canta ili Cadoneghe, poi con-
coitele ad un opei 1 buona 

V Vigodiize e idiiiiqiK, andiimoci tutti ci 
i^pettaiio tinti dui 1 liinenti, ai quali 111 que
ste unti sei ale si puiide gusto dane io 

Concei-tliK) («iiiiini 
leu 'Bii .l'ii Stilla d Oio in P i t oa Gari-

bildi ebb,̂  liio.;o l aiuìiiiu iato concelìto Gianni, 
NOI (he ci abiii uno is^isiito quei asd i|l're 

\olte ancoi t, 1 un , lieti li portai^ pHbbnéa-
inente la no'.tia lodi 11 Mago 1 coffl >o!ienti la 
bi iva oiche^tiini 1 quili sono d^ ili di at
traile d i '-oli un pubblico iiuniM'nso nella 
splei didi yiU o nel giaidiuo della s|jlla d Oro 

Il concei te si leplici mche que^K sera 
darebbe peccato lasci 11 «i "-fuggire'il occa^in.^ 

ne pel as'Histt i\i* , 

liiirullii 
^Ll•.o la ^ta/iom tal loMiiiia duo i gazf"acn 

'.iiiiuif- allj 111 un, gtthiidosi a teiga lecipro-
( HI) ine t usuili 1 iiido.i con supitou sfoizi 
oiupi ( 11 odi 11 limi id I 1 buona duM di pugni.' 

1. e uL dkikio l Ulti da raeritar|r 

passiono di due vetUirs'i, 1 quali sresi da cas
setto a iiiViBiaarono ai lutjptyfl. iptonjetten-
dosi acoid quel puajtófo dovesse niìire. 

E fini infatti, raMrlroa-ehft-HaWtno pnptno 
soen lesso sulla t e m i d'uno di q u ^ v r ^ M t ^ 
qualche l'flnno orAfcoso sul \olto dei gelie-
rosi p-ìPi'il. (he in%iin()'iii^!5(>,l,«per un'allia 
volli iit'jmi diMi 1 pei "epii un duo cot)ton-
daijti 

IP 

I n f p u d i o 
All'ora mcifi .«dl |mo in mieohiua oi gmige 

n i t i / u di un incenllii sviluppatosi a Pan Oe-
Mlanio. 1" 

I poinpien l'accol'j'orto ••ni luogo. 
•t 

Bel le t t i ti (» 
dogli oggetti trovati 0 depositati all'nfflem di 
polizia urbaun 

rcr la '•eeoniia volta 
un vontiiglio 

STATO CIVÌMM)! PADOVA 

italli lllllu ili l I 
Miwlii N O - liiiiiiiiw N 0 

ttìilm Aiìpdo fu ^lmMl/o il'min 71 mpirli 
NVH'III 
Minili 

III' 
ini Uni 1)1110 III Aiitiìiiio il uni - 3 iiiundiuillto \e-ìiu 

di P.idiv.'i, 1 liiiiiliiin il I P I 

BQLI45TTÌNO 
delie piibl̂ l{caz|»ni matrìm»iiiali 

del 2» Agos to 1 8 9 2 

Seconde p\0h'iraziom 
Baggio 6lU^eppe di Dionisio cocchieio con 

bilvititi Olovaniu di IfiiancBsco sarta 
Hatlistella Antonio di Vincenzo impiegato 

con Ih U10//1 Pimi 111 gilda di Giuseppe agiata 
«lui ili Frine»-! ),,li G B cuneiiero con 

rth 1 lidi Kiviin di Nicolo sorti. 
Po/'ilo Aii*oiiio di Gin eppe contadina con 

•chiur l i Nat limi di GioMinni contadina. 
Tutti di Pado\a. 

Corriere dell'Arie 
G A N D O U N iN T E A T R O (?1) 

'rii{i;liaino ilair « \ i te Dia iimalioa»; 
Mie co'i c e di \pio nella notizia che da 

Miiti i.'iiiu ciicoli so miti quanti 1 giomali 
PtÉUSi <? teatiali e (he ngnaidi 1! pubblicista 
VassaIJoJGandoliii) ' 

Beco che (iosa len mi telegraiava dv Par-
UgaDoiwmiOft lJj.iMt^|f»V*41te-j y 
iiibbfcAohe&ol/a, iMd( i ( f t«a*#a pre-

a t Ì ' n . P * < f e f t 4 a ! « l < i »9 l Ì ! i l lo Ì dove 
SI leca per ispirarsi non so se per un gran 
libro 0 Ar8*Wl»Ìi»Iii*lnASiV()i«0ift)Uo)Mper 
un pupazzetto nmno IjensK 

« Quando tuUo saiA^aSlro sarai Drirao in-

S O I 

Gijiido albergo di iiìi 
Gciihl malto di doimiìial aot secondo 
l»Alibl)i(M!>ll nlgStliliib MM u gfucDndo 
Scende al ttMo e \i to\a li ciinltorf 

Spe^aziotn flella Sctm^ada préctidtitts 
OHO SCOPO 

yy!iril'^4t-^'^ R ^ ^ ^ ^ S r a ^ ^ 
(l'ADOVA) A L T I C H I E U O (PADOVA) 

10 mtmiU di carrozza dalla Sianone di Pndot •( 
l à emin toH d i v e r s e Esposi/iSoni (!OH ìiupdaali*' d ' o r o , d ' a r f l en to , d ip lomi 
« l 'onore e con p r e m i o d i S . A. K. la Duc l i c s sa d i Gonovi i a l l 'Espos i / . iono 
Int<irn!»,eloiin}<' 1 0 ^ 2 pef varÌ!.'Sà d i rn/fi^ ltailau<». 

mhmt himhém^WmnTmmkii m ESTERI 
OoSa.^ , AH|o.i.-ta?e, F'^feAa.aa.l « e o e 

so- UOVA DA INCTIUJJtOIH K l'Ut.CINI A l'IìKZZl lUSTItETTHSIMI 'cii 

Cataloao nccamenle ìttusltalo a cln ne fa twcrca alla Cam 
» l i LION in Alt icUìero (PADOVA) 

Un d o n o del p r i n c i p e di Napol i 
Il principe di Napoli, d qna'e.tiorao i' noto, 

ft glande amatine ed intelligentissimo cultoie 
delle scienze numismatiche, h i fitto sap re al 
conto Nicol» Papadopnli, pirsidertto della So 
ciet,\ numismatica di Milano, cho egli concor
rerà con un dono di lihii e di medaglif, ad 
arricchire la biblioteca ni il gabinetto di me
daglie cho stmno peresseie fondali in que'la 
clttò. moicè il conceno degli studiosi di qufl-
sta scienza, che oentt in i t i l u numeiosl ed 
esima onltori. 

Te rp lb l i e m o r t e d i 1111 a r ì r ab ia to 
Si ha da Roma • 
«Pio Rufini, dieci mesi fa, (u morsicato da 

un cane airSbbiato, e venne cmato col siate 
ma Pasteur 

Dopo una cura di un mese paiev» guanto, 
raeicolodi invece gli neomparve li male 

Trasportalo allo Spedale, fn cui .ito col si
stema Munì, ma è morto d a dolori atioci, 
latrando 

G r a n d e i n c e n d i o 
Si ha da Bau, '27, sei a 
H scoppiato un incendi» nei niaga?i;ini di 

passamenteria appartenente a Tommaso Co-
lumbo. 

L'incendio sviluppatosi nella notte e durato 
Uno a starnano 

SI deplora la mancanza del sei vizio di pom-
pian 0 la msulllcieaza delle pompe. 

Il fuoco si è piopagato ni palazzi, vicini. 
I danni superano raezzo milione 

Va ^tatfflio biclcl is t ieo 
d i u n a s i g n o r a m i l a n e s e 

Solve la Prealpina 
« 0na belJs^ signora milanese lia testé com-

jteuto tt bici(*q.tta un lungo guo 
ff'iEtaSocorapfifemta dal signor Antonio Mut-
'^oili^ -tìrrforta ijolecipfsdista 

Partirono in, Milano per lnUanto m louo-
via ; da Gallaia|o ad Aron (28 chil 1 impia-
«SEMCta«iì«a ^ mezza; da Atena a PalUnza 
^ ( § ^ , j f wialgi? in baica, pi eseguendo nuo-
,vamonte in bioùsletta fino a Locirm Da qui 
a Laveno impiigaibno tre 010 a mezza; da 
I/a\;eno/a» VaresiO quatti 0010 

Come SI vede, anche le signon duino bel
lissime prove dt possediie nella loizi ai gir-
retti, e non s u a loii*iiiì lepoci in cui do 
vr^ino a*-sibtQre all' attiaentf spettacele delle 
Corso velocipedistiche leiaminili ' 

z^ 

r . « l ' a » 
Voueziii 
Bu i 
Mi ami 
Fu eli,-Il 
Palei nio 
Napidi 
Roma . 
lui Iti» . 

S.',4r Bi-i^nS (5«1 ^7 tSK«St * 
35 _ ; 1 = R3 « 60 = 80 
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( ilfi iti Uoina airmdUgnia/innu il I m o n a -
mcnto 1 Re Vittorio. 
ConsiressiO di B e r n a e il m a r c h . AIHer t 

ROMA, 28, ore 0 a. 
iS) Il Panfulla dico the il marclieau Al-

fieii impossibilitilo a reousi al cooiji'oss t 
(lelU Ilice a Brini pti una inflispo-i'iziotu' 
che lo colse tornando da Bruveflci Eg!i 
hi lostielto a fermarsi a t i i invri . 

11 niaichese Alfieri ora miglici a 
I n S ic i l ia 

(S) Vennero telegraScamont ' li islncjft i 
Catania duo delegati ohe ora trovansi rìi 
servizio a Livorno e cho gi.\ prestiroin Sir-
vizio in Sicilia 

l 'ailiianqo pei Catania >inche molli ca-
labiniei i a cavallo. 

B T W Ì E H V A T O Ì ^ ^ ' ^ ^ W O M ^ ? 
ni PADOVA 

SO agosto 189S 
A mez7,odl v a r o di Padowa 

Tempo medio di Pado'"» ore 13 m. 0 a. 3S 
Tempo medio di Homa oro 12 m, 3 8. 5 

Osse rvaz ion i msteorolof l lc toe 
seguito air altezza di metri 17 dal suolo e rtj 

metri 30.7 dal livello medio de! mare 

S7 affOilo Ore 
9aa t . 

Ore 
3 pom. 

ore 1 
Spora. 1 

75'».7 Barometro a 0'- mil. 761 I 7&0Ó 

ore 1 
Spora. 1 

75'».7 
l'ermomeiro ceiitigr. 4-21.7 -1-25 6'-t-21 4 
Tensione del \ap . acq. 10 2 9 3 1 12 'J 1 
Umiditi relativa . . 53 38 6S 1 
Direzione del vento . NNE NE S3F. 
Velooilichil. orar, del 

lento. . . 10 1 (> 4 j 
Stato del celo . . sei Olio sei end sei olio 

Dallo 9 ant. del 27 alle 9 ailt do. 21 
Temperatura massima ^^ -f 2b 8 

» minima = »- l'i ft 

t*'. iii wnAMij Diretune. 
F. SACCIIHITO Proprietario 
Leone Angeli, ger. iespoi)s«ihi e. 
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JiloWhart IM,--
AuBtti-ichii f«8,20 
l umbasdo 43,6è 
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nostri informazioni 
Abbiamo (ipncoi-if» n o t u i e sul la fotte 1 

iraprtìsstoae tìrodotta net circoli mini 
s ie i ia i i dal la focciutag!<in<diri gove rno 
lUStro-UDj^anpo ctroa la n o t a olausti' 

liei ^ im ital iani , e il modo d ' i n t e r 
pre taz ione d a t a dai nobt i i viaini a l h 
medes ima. 
, Swoome il nos t ro gove rno s e m b r i 
veraKiante<'deoi>>o ati una r appresag l i a 
quftlouno a r r i v a flao al pun to d a pi >-
vedere la d i sde t ta comple ta della itl-
t tme convenaioni . 
' Si 'iiSs^oura chi3 l 'on. Q-ìohltt ne t ia 

JlEBtiftìs%no, e ctie s iano a r r i v a t e or
mai %il'-ministero numeros ias ime pro
testo di p rodu t to r i pe rche t enga m ii 
forte. 

Non crediamo ohe le cose ar r ivo 
l a n n o fino <1 punto i n d f a t o , ma n i e n t e 
di p iù vero , coma in quelito caso, del 
l 'antico adagio , dagit amici mi guai di 
Idd io , -bon que l che segue» 

D a ventiqliattr '- 'orB E>ono accresc iu to 
lei 'aptirtensioli per le notizie s an i t à -
Ine dalllastBiì) 

Ultimi Giorni 

Lotterig Mazionale 
estrazione %\ agosto 

non 

m,7m PREMI 
p e r 

l ire 1j4aOj©O0 
Sollecitare le » Ichiesie alla 

3aiica Fratelli Cas^reto di F. 
Via Ca r lo Fe l ice , t O , Gpiifnii 

Ufiiml Giorni 

SONNIJTRAr^UlLLI 
FI DIBU S 

Chiodi fumanti 
VBRI «ISTRUTTORI 

DliiU-I 

affi Jik. 3>ir 1 ^ j ^ :eft B2 
M o s c h e e d a l t r i I n s e - l t i 

SI piepaiaiiD e SI vendono nelUi F i w m a c i a 
F ra i - - -

0! CÀBÀE. LLEBHl 

Ole 8 . a . 
(9) Ieri e p.i!tili|per Livorno,J3,fl^fifg,., 

suntaftid della ijaiMra. 
jfc,Ì)anilo guie i|minislrq,^^l))nji> 
l̂ pi paptif̂ ona gliiiaiffiSrt 

Bon e Biin per. aspellare il He a Livorno, 
^y^jpe Miiititn bi roclieià. a Livorno d 

Mòntecalini. 
11 sindaco e partito per riipim i i . ' e 1 

Con una libli« iTfliJfto mf\W- Sj p p 
i;*!!'» Il e *" ' ' piepuaie 190 . eqe<|'3n'? v™<i' 

veflie tutte Ief(ualiti di ((We|lc uie[ 
carp^ fi esci 
Q îuiAo soltanto se cw- x j ^ 

•CI 111 
1 

•5 

,W*llii ' no8U!*-T*ÌMiai*a«à fw«l(,a a i 

c o n l a m a s s i m a d i l igenza «miMuaquo 
l a v o r o , il» Èii-eve t e i u p o e d ». %t^aX d i 
t j i t t a tH«tveni.e)(»2i4. 
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1. (Sennaio 1 8 9 2 Orari Feppoftei . 2 M a g g i o 1 8 9 2 

Mete Adrmtica Società'^ Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diratto 
» '• 

misto 
' O m n . ' 

» 
diretto 
nccel. 
iriisto 
diretto 
oniti. 

3,47 a.i 
4,28). 
6,25» 
7,59 i> 
9,44» 
1,11 p. 
1,21 »-
3,35» 
6,49» 
8, 1 » 

10,20 » 

4,36 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,16» 

11,— » 
l.BOp. 
2,30 » -
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

Venez ì i i -Padova 
omn. : 4,15 Hi 
» 6,10 » 

diretto 9 , = » 
accol, 10, B »' 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p. 
» 4,"™= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aecel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o B a - M i l a n o iVi i lano-Verona-Padova 

11,11. 7,39 a. 10,20 a. 
'.ir. 9,48» 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,20 p . 
l-lirot 4,41 » 6, 9» 
mi8 7,82 » 10,50 » 
,cc. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p.|(àir. 11.25 p 
2,i!5 » nomn. da Ver, 

11. 5» dniis. 
9.30» 
t.Ver. ((dir. 12.50 p 
6.30 a. omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 6,38 a, 
misto Ifib » 
accel. 11,14 » 
diretto 3, 7 p, 
raiuto fi.fiS » 
» 8,30 » 

dirptto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,56,p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= », 

IJdaRov. 5,15 » 
misto 9,—» » 

I diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

riretfo 6,15 •%. 
jmii. 5,43 » 
misto 7,69 » 
IKiIl 1 1 , 5 » 
oii otte •2,26 p . 
misto 5,12» 
» i',30» 

jmn. 10,33 » 

U d i n e - M e s t r e 

7,35 a. I misto 1,50 a. 
10, 6» onm. 4,40 » 
8,50 f. Trev. daTr6V.10,50 » 
3,14 p. ti diretto l l i l 5 » 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

I omn. 1,10 p, 
omn. 5,40» 

da Trev. 6,35 » 
! diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

iMonse l ice -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
oiun. 7,=» » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Lcgnago-Mor ise l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10». 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

iiSelIuiio-Montelieniitia Monìel)elIuna«-BeHunOi 
i n i>. 4.r0 a. 
misto l.SO [1. 
cmn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8,56 p 
4 . -

10.22 p. 

P à d o v a - V e n e z i a ' ' 
mistofl)6,— a. 6,51 a, 

» ^ 6,30» 9 , - » -
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4 , ~ > 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,-= » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) K M a Bolo al Sabato = (2) 
(8) Da Bolo, al Sabato == (1) Da, 

V e n e z i a - P a d o v a 
aiisto(3)6, 9 a. 7,—a. 
» 6,20» 8,50» 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» <,i 4,44» 7,14» 
» .(4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

Fino a Dolo il Sabato « ilorii FeiUt 
Dolo al Sabato e gioini Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8,.5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13 » 9, 5 » 

P a d o v a ' Bagno l i 
misto- S,-^ a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a.' 
3, 8 p . 
8,18.» 

B a g n o l i - P a d o v a 
' miàto 6 ,^X1 7,38a.~ 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
omn. 

5,'=" a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» ' 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so -
onm. 5,1? a. 7,20 a. 
uiido 8,18» 10,38» 

» 2,40 p. 4,57 p. : 
omp. 7, 9 » 9,15» • ,. 

V i t t o r lo -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

omn. 
misto 
» 

12,==m. 
2,45 P. 
7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Cpnegj la i io-Vi t tor io , 
omu. 7,50 a. 
misto 11,«= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,33 » 
1,37 p, 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, a a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

» : l,28p,. 
» 7,28 » 

8,30 a.. 
2,30 p. 
:.8.30», 

r a d o v a - M o n l e b e l l n n a |t M o n t e b e l i n n a - P a d o v a 

a. 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto U.— » 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,64 » 

raistu 7,10 a., 8,47 a. 
» 4, 4 p . 6,39p, 
» 8,33 » Ilo, 6> 

FERNET •BRANCA 
SrEOiÀUTA DEI FRATELL I BRANCA DI RSìLANO 

F o r n i t o r i de l l a R, C a g a 
! . ISOLICBENKposmmoNo^uj^vBmKQENmmpmcmso 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino iS84 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
OranDipttìma di i- grado all'Ksposiiiime di ttmira iÙSS 

MedagUt d'on ali» S$poiitiimi di Bafnelloiui tSSS e Parigi tS39 
Gran Diploma d'Onore - Palermo 189S - La più alia ricompenja ; 

" L' uso del FEIiNET.BKANCA è di iircvcnire le iiidiaestioni ed È raccomandato iw eli! solire febbri inlfmiillcnlì e 
wrtni ; ()nesla sua ammirabile e soiiiraidcnie anione dovrebbe solo ballare a gcneralizjarc l'uso di onesta bevanda ed 
ogm famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 1 ». m ™uo, m 

Onesto liquore composio di ingredienti vegclidi si prende mescolato con l'acqua, col scltz, col vino 0 col catte. — 
La sua mme principale si è quella dì corref gcrc l'inerzia e la dcbolem del ventricolo, di stimolare l'anpcllito. Facìlili) 
la dlgeslione, e sommarne me anlinervoso e si raccomanda alle [lersone .sogpeltc a quel m.nlessera prodotto dallo spleen, 
npncllè al mal di stomaco, caiweiri e mal di rapo, causate da cattive digcslioni 0 debolezza. — Molli accreditati medie 
prejcriscono gè da lauto toiv.po l'uso del 1<EIIM,T-I!!1ANCA ad altri amari .soliti a frendersi in rasi di simili incomodi 

hlletli paiMiitili da cerlilirali di cfMjiilà imilidie e da flapprp.scnlanzc municipali e Corpi Mondi. , : 
V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . L U I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Preisso Boìtìglià i.'^aade L 4 =1 Piccola L. S 
Esìeere sull 'Etic'ietta la firras* . asversale FRATELLI BRANCA e e . 

!»• o r A R i s a n S i MA .,f.lB,cow'i'ttii'B'ÀBio'«»'.->83 
"«TnsraMBSiiS-S» 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

F£6iT0DIH£Bl!im 
COH GUCKRìm. 

SD IFOFOSFITI DI CALCE E S9D& 

liRMOLOSÀ JIEZI8NE e Co#Ui 
JCOSl-ANZl autorizzati ali.; venjita dal Ml.iistro 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radicil-

mciitc HI 2 o i diS le ulceri in genere e le goncree recenti e fcroniche 
di, ucroo e donna, anche le piti ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, Bussi bianchi e seenatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e eie era non è.T'inyénlore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-cliirurgi M. Gagnoli di Genovai G, Pizzéttì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrìtà mediche 
ci e sì, emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
Wi rinpraziamento di amaiali guariti, lettere e certificati visibiH origi-
iialmente meta a Parigi Boulevard Diderot,, 38 e metà in Napoli, Via. 
l'ergelìna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle i l àBt;; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissiina istruzione ,èh' è annessa a detti medi 
ciriali. Chi usa l'iniezicne, ccnteirijpei'ahfeam'ènte ai Confetti, ottiene là 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. -
''•'•• A cclcic che rcn liifpiungesserc a ccniprenderc la vera irnpor-
ì i rza di tali attestali, ma che pui btamanofguarirsi una volta persem-
p e , è data laccità di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me^ 
«-linlc trattative da ccn\enirsi direttsmente ccll'inventcre Costanzi. 

!' Prezzi! deiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
•! rczic dei ccnfelti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 

L. 3,fo. Sì vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padov?" 
ì'cnte S.'Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
!;£ spedisce anche in provinci,» n eaionte aumento di cent. 7S - Esigere 
j, un'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. , • • • , • ,-

H, 

1 
Bifl fflwiTTe eowi 

MILITARIZZATO 
ZDI E S T É (COLLI EUOANKI) 

sul le l ince f e r rov ia r i e B o l o g n a - V e n e z i a e Pav ia -Monse i i ce 

SCUOLE filNNÀSI&M E TECNICtìE PAREGGIATE 
. E D E L E M E N ' T A R I I N T E R N E , 

Retta cmniia Lire 500 
• iCnrsi speciali per l'ammissiOiic a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Proltesori. = TraWanieiitu eli famiglia = Curo afl'ettuo.'̂ o e paterne. = 
l'ormaneiiza in cbuvitto undic i mési . -.. Uniforme alla bersagliera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgei'si al 
R E T T O R E 

A puBpLierpA 
EGONOMIGA IN^IV P À G I N A 

CEi^TESlWf E CEIMTESIÉI 
P E R 

OGNI PAROLA 
. PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d 'affi t tare? 

Ave t e d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
A'vete cfise, fondi mobili da vende re? 

, Ave t e imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fiihblicità tconomica 
; caie>l « Ooiaa ipLaa.© » 

È. jinutile : presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale rimporto dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ 

i PAGAMENTO ANTICIMm, 
Rivòlgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

, j N V A L L E Ì P E J Ò . N E L TRE|p}*Ì"INp ., 
Ricca di ferro e gaz carbonico, la prcìerita delle Acque da tavola, unica coniaìgllaia ] 

ad .Medici par la eitta a domicilio, 
iDmBzlosE IN BsBscii, Piazza del.Bobiào, Palano Bevilacqua,— E. CHOIU. 

G aidadeiiaCittà diPado va 

AGRICOLTORI! 
Il concime chimico a n t i s e t t i c c 

ed i n s e t U t u g o a base di tos ta t i 
d i o s s a ed estratti dì c a t r a m e , 

''•''VZ^o'^^^^i^ CAEBONIfEilNA; 
rantisettico ed ai)iifi!osserico; concime completò a T i t o l o g a r a n t i t o . 

Si vende dai ahbricanti V A U D E T T I e P A L E T T I , v i a Alfieri 9,-
T o r i n o , in cinque distinte latirche. 

Ana l i s i g a r a n t i t a p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : 

. sig. BOROJIJ^RlJlIi- SOAKRABBUN, viaiBeatg Pellegrinò 

« • : i « t ' ^ # » * * A > ? 

Padova, 1 8 ^ , Premi T ip . Sacchetto 

, „ ,; •MaUlimenlQ mm\ : : • 
Ques to : r i n o m a t o S tab i l imen to i n t e r a m e n t e r imol i t a to , e 

c o r r e d a t o d i nuove vasòhe di m a r m o , t r o t a s i aper to col 15 
m a g g i o . Botto la direzione di dis t int iss imi Medici. 

i 4 J u r e . d i a c q u a salso-jodo, b romiche , solforose-jòdate di 
p r i p a , classe. 

' ' CUT:^ di bagni a domicilio 
• C O L L A S P E C I A L I T À P E I S A L I DI GASTUOGAHO 

.Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni delia scròfola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nailo affezioni reumatiche, nella getta, nel 
gozzo, nella rachìtide, in molta malattie del fegato; della milza, nella 
calcolosi biliare, nei catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei bronchi,' nella sifìlide, io molte malattie cutanee. 

Clltaia mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
' ' f i lHoe»*! u n i c a m e n t e a l p r o p r l e t e r t o " Ai (CONTI 

T r a v o l t e p i ù efflioi^oe 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o aasn-
p l i c e senisa n e s s u n o d e i 
s u o l I n o o n v e u i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

: n Minietiiro dell'Interno con ma 
decisione 16 luglio 1S90, sentito il 
parere di ^«ss in» del ConaifUo 
Superiore U Sanità, permette lit 
Tendita iiiSl'Émalmne Scott. 

VM MliailU IB sslBlsfe llHiBllltit Bwtl 

SI VENDE IH tUTT£ LE FARMACÌE. 

D I G I O V A N N I , P . R A T S 
L i r e iì 

Vendibile presso la TipograQa Sacchetto 

l i z z o di NOfZE 
PeP imbellire la Oarnailons^ 

On^o Tar espienti ere U viso à i afihscinantc ht^ 
Ilfizza, e pei- dare alle maui, allespallfi, ed dlffl,'̂  
IjraEcia splendore abbagliante, usate il ì^ior d* 
Mazzo di Nozze, che imparte e coniunica la (k lù 
BÌOP». fr'Uìranza e delicate tinte del giglio ? dell» 
«osit K i u i liquido igienico e iattoso., E sewa 
rivaV al mondo per preservare '* rìdooam U 
bellezza della gìovetttù. . . : . ' ' . 
. Si vciide (latutti i Farmaci;;!! inglesi é'prìilcipatl'^m 
pjar^ieriePartucohieri. Fitlibiica in Lontlra : i i j & i i S 

fifiilano-^ Casa Ediìnoe Natale Battezzati-filano 
7 — Via S. Oiovann i in C o n c a 

NUOVA INTERESSANTISSiMA PUBBLICAZIONE 

GIORNALE DEI V I A G G I 
e (Ielle A V V E N T U R E di T B R U A e di M A R E 

Col prossimo 17 S e t t e m b r e principierà la pubblicazione del G i o r n a l e 
dei Viauiji e del le A v v e n t u r e d i T e r r a e di M a r e . Otto grandi 
pagine di testo splendidamente illustrate e quattro pagine di copertina. 
Nel primo numero comincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzo 
I F r a n c e s i a l P o l o Nord del celebre scrittore L. BÒUSSENABD, la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro,pagine di copertina sarà larga
mente parlato di Sport e notizie diverse, nonché sciarade, rompicapi e 
indovinelli a premio. 

P r e m i g r a t u i t i ag l i a b b o n a t i a n n u i e s e m i g r a t u i t i a t u t t i 

\h '-^ ^ Il GIORNALE SI PUBBLICHERÀ' OGNI SABATO j 
P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

Anno Semestre 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa Goletta, 

Masssua e .-Xssab . . . . . . . , . . . L . 5 . - - 2 , 5 0 
Europa, Stati Uniti d'America, Canada, Terranova, Egitto, 

Cipro, Azzorre,. Madera, Canarie e Marocco' . L. I l , — 5 , 5 0 
Stali dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India 

Birmania, Aden, Ceylan e Oceania . . . L, 17,— 8 , 5 0 

Un n u m e r o s e p a r a t o nel R e g n o Cent . 10 — E s t e r o Cen t . 1 5 

Inviare ccmmissicni è vaglia alla Ditta Editrice N a t a l e B a t t e z z a t i , 
oppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giornali in corrispondenza 
colla medesima. 

LE ¥ E i l E 
^PILLOLE 

™ e A T I ¥ E 

:̂DI JI.:'OQeFEH 
PREPAHATE OA 

HeROBERTS^GO. 

MITI MA BPHCAOI. ••« 

MON COMTEKGOHO MINBMU. 

aiMEDIO SICDBO WSWU EUDAtS. 

AIOFEBATE fìÒK VAHTAGGIO. 

PBE Pro DI 40 ,ASf i I . . 

BADARE ihlS IMIfAZIONI. 

oasi SCiTOU POETA U FI2MA 

E. Róberts ^ Co. 

ftUmt hs . Jilir- 'M> Alta Sov. tM. IMI taunmi. ti; tttt. kU. 'Ci, fiOir. Unttfe. 4f, » 
t, (Wn «g. IH, pttmìt. IHt, rM. lijnM. -VK, OL Cusl. '«Oti 01, Oan^ -KA, BK). S |MI 

I 

Prczio, Urji 1 e 2 !a;fcai<tla. 

F A R M A C I A bieLi.A L E O A Ì I O H E : É R I T A N N I O A . 

17, Via Tornabuotìl, FIBENZE; 
'm» 36-S7, Piaseza S. ioreuzo in iiaeloa, WMà.>\ 


